
“I cittadini calabresi oggi contano di più grazie alla legge sulle primarie 

approvata dal Consiglio regionale. E’ un ottimo provvedimento, veramente 

democratico, che esalta il peso della volontà popolare nel processo di 

selezione dei candidati alla presidenza della Regione”. E’ quanto afferma 

Carlo Guccione, candidato della mozione Bersani alla segreteria regionale 

del PD. “La Calabria – sostiene – ancora una volta riesce a fare notizia in 

positivo per una iniziativa politico-istituzionale portata avanti dalla propria 

Assemblea legislativa. In questi anni, sotto la presidenza di Giuseppe Bova, 

il Consiglio regionale ha acquisito prestigio e autorevolezza, approvando 

provvedimenti importantissimi, anche in direzione del contenimento delle 

spese, e divenendo un esempio di rigore e sobrietà”. Entrando nel merito 

della legge sulle primarie, Guccione sottolinea “il rilievo di una normativa 

che, con costi molto contenuti, renderà possibile un momento di 

straordinaria partecipazione democratica per i cittadini. In tal senso, merita 

di essere sottolineata la scelta del presidente della Giunta, Loiero, che 

assieme a Bova è stato il primo firmatario del progetto di legge e che 

dunque ha deciso di sottoporre la sua ricandidatura al vaglio dell’investitura 

popolare. Noi – aggiunge – che abbiamo sempre sposato la linea delle 

primarie come principale strumento per la selezione dei gruppi dirigenti, 

non possiamo che ritenerci soddisfatti del raggiungimento di questo 

risultato, in linea con quanto previsto dallo Statuto del PD di Calabria”. 

Carlo Guccione conclude sottolineando “il valore politico delle significative 

convergenze che, nell’aula del Consiglio regionale, sono state trovate con 

quelle forze di centro che, nel superiore interesse dei calabresi e per il 

raggiungimento di un obiettivo di carattere programmatico, hanno trovato 

piena sintonia con il Partito Democratico”. 


